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PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI E PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

 
 
In data 18/04/2016 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 50/2016 ”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 
 
In particolare l'art. 21 “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici”: 
 
- al comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, 
per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”; 
 
- al comma 3 prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o 
superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da 
avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, 
ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000,00 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di 
fattibilità delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma 5.”; 
 
 
Con riferimento alle nuove tempistiche di approvazione del Programma, il principio applicato della programmazione, così come modificato dal DM 
29/08/2018, dispone che: “In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle opere pubbliche 
dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la 
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul profilo del committente. Le 
amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente 
comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i 
successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di 
cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data 
presso i siti informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano 
predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma” 
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In merito alla programmazione degli investimenti, si indicano i seguenti obiettivi e progetti che l’Ente intende programmare  
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
PROGETTI STATO DEL 

PROGETTO 
IMPORTO 

RICHIESTO O 
PREVISTO 

LINEA DI 
FINANZIAMENTO 

POSSIBILE 

TEMPISTICA 

COMPLETAMENTO PISTA DI SKIROLL 
(TERZO STRALCIO) CON POLIGONO, 
CAMPETTO POLIVALENTE DA 
UTILIZZARE ANCHE PER PISTA DI 
GHIACCIO, ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

Progetto preliminare da 
affidare aprile 2022. 

       500.000,00 €  Bando RER impianti sportivi 
piccoli comuni 

Bando in scadenza 22 
aprile 2022 

PNRR sport presentata istanza il 28 
febbraio 2022 

SISTEMAZIONE AREA COMUNALE 
"PARCO DELLA FONTANINA" CON 
POSSIBILE DESTINAZIONE  A 
"PARCO AVVENTURA PER BAMBINI E 
DISABILI" 

Progetto preliminare da 
affidare.  

       500.000,00 €  la spesa di progettazione é 
coperta dal fondo per la 
Progettazione Territoriale 
(21.000 euro) 

PNRR/Altri 

MESSA IN SICUREZZA ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DEGLI EDIFICI  DI PROPRIETÀ 
DELL'ENTE (DA INDIVIDUARE) 

Progetto preliminare da 
affidare nel 2022.  

fino  ad 1.000.000 di 
euro; con circolare del 
17 gennaio aumentati 
stanziamenti 2022 e 
2023  

articolo 1, comma 52, della 
legge 27 dicembre 2019, 
n.160; 

partecipazione per il 
2023 
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LOTTA ALLA PROCESSIONARIA Progetto preliminare da 
affidare. Destinato 
anche a Consorzi 

 da 50.000 a 
150.0000 euro 
finanziati al 100%  

RER - Bando per 
finanziamento di azioni 
preventive di difesa dei 
boschi e delle foreste da 
incendi, calamità naturali, 
fitopatie 

30-apr-22 

 
 
 

 

 

C)  RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 

Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione l'equilibrio di bilancio. L'osservanza di tale principio riguarda il pareggio 
complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. Il rispetto del principio di pareggio finanziario 
invero non basta per soddisfare il principio generale dell'equilibrio del sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione. L'equilibrio di bilancio infatti 
comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma 
anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell'esercizio che si 
riflettono nei documenti contabili di rendicontazione. Nel sistema di bilancio di un'amministrazione pubblica, gli equilibri stabiliti in bilancio devono essere 
rispettati considerando non solo la fase di previsione, ma anche la fase di rendicontazione come prima forma del controllo interno, concernente tutti i flussi 
finanziari generati dalla produzione, diretta o indiretta e quindi effettuata anche attraverso le altre forme di gestione dei servizi erogati e di altre attività 
svolte. Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi è più ampio del normato principio del pareggio finanziario di competenza nel bilancio di previsione 
autorizzatorio. Anche la realizzazione dell'equilibrio economico (sia nei documenti contabili di programmazione e previsione e quindi con riferimento al 
budget ed al preventivo economico sia nei documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto economico di fine esercizio) è garanzia della capacità 
di perseguire le finalità istituzionali ed innovative di un'amministrazione pubblica in un mercato dinamico. L'equilibrio finanziario del bilancio non comporta 
necessariamente una stabilità anche di carattere economico e patrimoniale. Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione 
complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare 
nel suo continuo operare nella comunità amministrata. Poi, oltre al principio contabile generale sopra indicato, i riferimenti del legislatore alla necessaria 
costante verifica degli equilibri di bilancio possono essere rinvenuti nelle seguenti norme:  
art. 153, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL): il responsabile economico-finanziario è preposto alla verifica periodica dello stato di accertamento delle 
entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della contabilità economico-patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e 
complessivi della gestione, nonché dei vincoli di finanza pubblica; 
 art. 147-quinquies del TUEL: il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione del responsabile economico-finanziario, disciplinato dal 
regolamento di contabilità, nel rispetto dell’ordinamento contabile e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica;  
art. 193, comma 1, del TUEL: gli enti locali rispettano, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in 
bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di 
cui all’art. 162, comma 6, del TUEL stesso; 


